
TORNATA DEL 19 GIUGNO 1 8 7 0 

l'articolo 21 della legge 26 gennaio 1865 non daranno 
luogo a variazioni che quando procedano da cause con 
affetto continuativo. 

« Art. 6. Per ogni fabbricato esente non denunciato 
i senso dell'articolo 6 della legge suddetta sarà appli-
cata una multa di lire 25. 

« Art. 7. L'autorità giudiziaria adita in virtù dell'ar-
ticolo 16 della precitata legge è incompetente in tutti i 
ìasi a giudicare dell'apprezzamento del reddito. 11 ter-
mine di sei mesi ivi stabilito pei ricorsi in via giudi-
daria è perentorio, e decorrerà dal giorno della noti-
ìcazione e pubblicazione dei ruoli nei rispettivi co-
mmi. 

« Art. 8. Nessuna esenzione dall'imposta dei fabbri-
iati sarà ammessa, oltre le esenzioni, tassativamente 
stabilite con le leggi 26 gennaio 1865, n° 2136, per 
iutto il regno, e 15 agosto 1867, n° 3855, per la città 
li Palermo, come pure le altre derivanti da speciali 
joncessioni a titolo oneroso. 

« 1 decreti 10giugno 1817 ed8agosto 1833 perle pro-
rincie napoletane e siciliane, il regolamento 12 luglio 
1858, n° 6520, per quelle della Lombprdia e della Ve-
ìezia, in quanto l'uno e gli altri si riferiscono ad esen-
;ioni, ugualmente che tutte e singole le disposizioni 
generali e speciali, che regolarono già le esenzioni 
nedesime nei vari compartimenti del regno, e che s'in-
endono come individualmente citate, sono definitìva-
nente abrogate e cessano di aver effetto. 

« È abrogata del pari ogni altra disposizione con» 
raria a quelle contenute in questa legge. 

« Art. 9. Il Go yerno del Re, sentito il Consiglio di Stato, 
)rovvederà, per regolamento da approvarsi con decreto 
eale, ai modi e forme per la esecuzione della presente 
egge, coordinando la procedura dell'accertamento con 
[nella vigente per l'imposta sui redditi della ricchezza 
nobile, e fisserà in quanto occorre i termini relativi. 

« A coloro che, uniformandosi a tali disposizion», en-
ro i termini fissati facciano esattamente le nuove de-
nunzie, non saranno inflitte le multe nelle quali risulterà 
•ssere essi incorsi per mancanza o inesattezza di de-
nunzie relativamente ai rèdditi accertati nell'antece-
lente quinquennio. » 

FI ASTRI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. A questo allegato gli onorevoli Bembo 

> Marazio hanno presentato il seguente ordine del 
jiorno : 

« La Camera invita il Ministero a presentare nel 
»rimo semestre dell'anno 1871 un disegno di legge con 
ni sia provveduto quanto più sollecitamente è possi-
l e alla perequazione fondiaria nelle varie provincie 
lei regno. » 

L'onorevole Pescatore propone la seguente aggiunta 
il'ordine del giorno degli onorevoli Bembo e Marazio : 
1 prendendo singolarmente in esame, se non eon-
enga procedervi con norme e procedimenti analoghi 
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a quelli della tassazione del reddito locativo dei fab-
bricati. » 

L'onorevole Cancellieri ha proposto all'articolo 2 la 
seguente aggiunta... 

BEMBO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. « Il reddito effettivo ó presunto, di cui 

è parola in detto articolo, sarà ragguagliato sulla me-
dia dell'ultimo quinquennio. » 

Per procedere per ordine, innanzitutto interrogherò 
la Commissione sopra queste proposte onde sapere se 
le accetta o no ; poi darò la parola ai proponenti 
quando sieno appoggiate. 

GUI \ OSI. Domando la parola: ho proposto un'ag-
giunta... 

PRESIDENTE. Do lettura di un'aggiunta proposta dal-
l'onorevole Ghinosi all'articolo 8 ; egli propone che si 
dica : 

« La somma delle sovrimposte comunali e provin-
ciali non potrà in nessun caso eccedere l'ammontare 
dell'imposta governativa, esclusi i decimi. » 

Trasmetto queste proposte alla Commissione affin-
chè voglia sulle stesse dare il proprio avviso. 

BEMBO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Permetta, onorevole Bembo, se non si 

procede con ordine, non faremo niente. 
La Commissione esprimerà prima il suo avviso sulle 

modificazioni alla legge e poi sulla proposta dell'ono-
revole Bembo; ma abbia un po'di sofferenza. 

MINGHETTI. La Commissione non ha difficoltà di ac-
cettare con qualche modificazione 1' ordine del giorno 
Bembo e Marazio, ma non potrebbe accettare l'ag-
giunta che gli ha fatta l'onorevole Pescatore. 

PRESIDENTE. Onorevole Bembo, ha sent&o che la 
Commissione accetta il suo ordine del giorno. Mi pare 
quindi che non occorra più di svilupparlo. 

BEMBO. L'avrei sviluppato in due parole, ma se l'ac-
cetta... 

MINISTRO PER LE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro delle finanze. 
MINISTRO PER LE FINANZE. Se mi permettono gli ono-

revoli Bembo e Marazio io li pregherei soltanto di to -
gliere le parole nel primo semestre dal loro ordine del 
giorno, e ne dirò la ragione. 

Io li prego di considerare in che posizione si trova 
il Ministero. Essi certo non vogliono che noi veniamo 
qui con un progetto di legge che non sia serio, perchè 
la Camera lo lascierebbe dormire. Ora come possiamo 
fare noi ? 

Evidentemente, appena presa questa deliberazione, 
ammesso che noi dobbiamo continuare in ufficio, do-
vremo nominare una Commissione composta di per 
sOne molto intelligenti della materia, e nella quale 
siano rappresentate le varie provincie del regno e i 
vari sistemi di catasto ed anche i vari ordini di idee 
intorno all'assetto dei tributi di questo genere. Questa 


